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il Conero 
ammalia 
l’Europa   
del nord
La Riviera del Conero sbarca in 
Nord Europa. Le bellezze dell’area, 
in vista della stagione 2010, sono 
state presentate alle maggiori fiere 
del settore turistico: al Vakantiebeurs 
di Utrecht (Paesi Bassi), al Ctm di 
Stuttgart (Germania), al Ferie I Bella 
di Copenhagen, al Salon de Vacances 
di Bruxelles e all’Holiday World di 
Praga, nonchè alla Bit di Milano, per 
un bilancio finale di oltre 200mila 
visite allo stand dell’Associazione 
e diverse migliaia di guide 
all’accoglienza in lingua inglese, 
distribuite tra turisti e operatori. Si 
punta insomma al nord Europa e 
questo per migliorare un già positivo 
dato 2009 che parla di 445.347 arrivi 
e 2.565.331 presenze tra i 15 comuni 
che fanno parte dell’Associazione. 
La Riviera del Conero, con le sue 
spiagge, i percorsi naturali a piedi, in 
mountain bike o a cavallo, la Strada 
del Rosso Conero, gli itinerari della 
musica, della fede e del folklore, piace 
al pubblico estero. Dalle interviste 
emerge che il turista straniero, pur non 
conoscendo ancora a fondo la regione, 
viene immediatamente catturato dal 
mix di natura, cultura, folklore ed 
enogastronomia. L’associazione, 500 
chilometri quadrati di territorio, può 
contare su oltre 300 strutture ricettive, 
oltre 50 mila posti letto censiti. 

“Bevete acqua 
del rubinetto: è 
buona e sicura”
L’acqua del rubinetto è sicura e 
controllata, oltre che economica e 
rispettosa dell’ambiente. A garantirne la 
qualità sono infatti migliaia di controlli 
che vengono eseguiti ogni anno su 
campioni di acqua per fare analisi 
su decine di parametri previsti dalla 
normativa. Multiservizi spa, gestore 
del servizio idrico in 45 Comuni, e 
Legambiente Marche saranno insieme 
sul territorio per sensibilizzare l’opinione 
pubblica all’utilizzo dell’acqua dal 
rubinetto e ridurre quello di minerale 
imbottigliata. Per altro il consumo di 
“acqua del sindaco” è in aumento: il 
61% degli utenti di Multiservizi dichiara 
di bere acqua del rubinetto. L’azienda 
idrica e l’associazione ambientalista per 
sensibilizzare l’opinione pubblica su un 
tema tanto importante perché chiama in 
causa un bene assolutamente primario 
come l’acqua hanno allestito banchetti 
informativi in cinque diverse città: 
Ancona, a Fabriano, Senigallia, Jesi e 

Moie di Maiolati. Ai primi cento 
visitatori in omaggio una 

bottiglia di vetro quale 
simbolo dell’acqua del 

rubinetto. La campagna 
di sensibilizzazione è 
solo l’inizio: in cantiere 
c’è anche un progetto 

per l’installazione di 
“fontanelle”, apparecchi 

erogatori 
collegati alla rete 
dell’acquedotto 
che 
distribuiscono 
acqua fresca 

liscia o gassata.

aeroporto sanzio, 
ponte di umanità

Ruolo centrale
Il 15 febbraio del 1993 l’ammiraglio dei 
Marines Jeremy Boorda, comandante 
Nato per il Sud Europa, inaugurava all’ae-
roporto di Falconara “Raffaello Sanzio” 
il ponte aereo umanitario per Sarajevo. 
Un libro di Piero Muzzetto, controllore 
di volo e giornalista, ricorda con foto e 
testimonianze i tre anni in cui lo scalo 
marchigiano divenne crocevia interna-
zionale di collegamenti che assicurarono 
annualmente al popolo martoriato dalla 
guerra della Bosnia-Herzegovina oltre 19 
milioni di tonnellate annue di materiale 
umanitario.

Base strategica
Scelto dalla Nato per la sua posizione 
strategica, dopo che i collegamenti via 
terra verso la ex Jugoslavia si erano rive-
lati pericolosi, il “Sanzio” divenne anche 
base per il trasporto dei feriti, 1.500 in 
tutto, smistati dalla Croce Rossa interna-
zionale in strutture mediche specialistiche 
in Occidente e nel Golfo Persico.

ospedale da campo
Fu sede di un ospedale da campo per le 
prime cure e base logistico-operativa per 
i militari delle forze alleate Nato. Ben 
10mila i giornalisti di tutte le testate del 
mondo che sono partiti da Falconara, 30 
voli giornalieri verso Sarajevo, di cui 
hanno usufruito salendo sugli Hercules 
C-130 anche l’allora primo ministro 
inglese John Major e i presidenti di 
Francia e Portogallo Mitterand e Soares.

Gente solidale
Si avvale della collaborazione del gior-
nalista Pier Giorgio Severini e dell’ex 
direttore di Aerdorica Marcello Marinelli, 
e della testimonianza di chi visse quella 
gloriosa esperienza: Giuliana Guazzati, 
all’epoca direttore dell’aeroporto civile, 
l’ex prefetto Giorgio Colli, il funziona-
rio di Banca Glauco Alderisio, che ha 
raccontato come tutta la cittadinanza di 
Falconara abbia contribuito agli aiuti 
umanitari, ospitando orfani e bambini 
bosniaci.

In un libro il ruolo 
strategico dello scalo e 
di Falconara durante 

la guerra nella ex 
Jugoslavia


